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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA 
 
 
BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI N.2 BORSE DI STUDIO PER  L'APPROFONDIMENTO 
DELLA RICERCA DA SVOLGERSI PRESSO IL DIPARTIMENTO D I ARCHITETTURA ED 

URBANISTICA 
 
Art. 1 
L’Università di Catania, ai sensi del protocollo di intesa sottoscritto il 12.10.98 con il Comune di 
Catania, bandisce un concorso per titoli per l'assegnazione di complessive n.2 borse di studio della 
durata di mesi 12, dell’importo di € 15.200,00 ciascuna, per laureati che vogliano realizzare un 
programma annuale di approfondimento di ricerca nell'ambito della seguente tematica: “Studi, rilievi 
ed analisi preliminari per la riqualificazione delle cortine ricadenti all’interno del centro storico di 
Catania”. 
Docente tutor: Prof. Angelo Salemi. 
 
Requisiti richiesti: 
• Laurea specialistica (o laurea conseguita in base all’ordinamento degli studi preesistente al D:M. 

n.509/99) in Ingegneria Edile, Ingegneria Edile-Architettura o Architettura. 
• Conoscenza critica e comprovata esperienza di ricerca sia sulle tecniche costruttive della 

tradizione siciliana sia sui principi e limiti di funzionamento nonché di esecuzione delle principali 
indagini (tradizionali e non distruttive) effettuabili sul patrimonio architettonico a valenza 
culturale. 

• Ottima conoscenza della lingua inglese. 
 
Le borse hanno durata di un anno e possono essere rinnovate una sola volta con provvedimento del 
Rettore, su motivata relazione del docente tutor, e apposita delibera del Consiglio di Dipartimento di 
Architettura ed Urbanistica (DAU), previa conferma o rideterminazione dell’importo delle borse, 
conformemente alla disponibilità dei fondi e previa presentazione da parte dei borsisti di una 
relazione sull’attività di ricerca svolta e di un programma di prosecuzione della ricerca approvato dal 
Responsabile Scientifico della ricerca. 
 
Art.2 
Possono partecipare al concorso per l'assegnazione delle suddette borse di studio i cittadini italiani 
o di altro stato dell’Unione Europea, in possesso del titolo di studio indicato all’art.1. 
Il limite di reddito personale complessivo annuo lordo per fruire delle borse di studio è fissato in Euro 
7.746,85. Alla determinazione di tale reddito, che è quello riferito all'anno di fruizione della borsa, 
concorrono stipendi o retribuzioni di qualsiasi natura derivati da rapporti di impiego pubblico o 
privato aventi carattere ricorrente, con esclusione di quelli aventi natura occasionale. 
 
Art. 3 
Le domande di partecipazione, redatte in carta libera, devono essere indirizzate al Magnifico Rettore 
dell’Università di Catania -Ufficio Borse di Studio, Via Landolina n.51 - CAP. 95131 Catania. 
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Si considerano prodotte in tempo utile le sole istanze, corredate dai documenti richiesti, pervenute 
all'Ateneo entro le ore 16,30 del giorno 24 APRILE 2008 . A tale fine, non farà fede il timbro postale 
ma la data e l'ora di effettivo ricevimento della domanda. 
Qualora la domanda venisse spedita, sulla busta contenente la stessa oltre all'indirizzo dovrà essere 
indicata la seguente dicitura: "Borsa di approfondimento della ricerca scientifica da svolgersi presso 
il Dipartimento di Architettura ed Urbanistica". 
 
Nella domanda il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità (possibilmente a 
macchina o a stampatello): 
a) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la residenza ed il recapito eletto agli effetti del 

concorso ed il numero di codice fiscale; 
b) la cittadinanza; 
c) l'impegno a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza 

o del recapito indicato nella domanda di partecipazione; 
d) il titolo di studio posseduto ai fini della partecipazione al concorso con l'indicazione della data 

del conseguimento e della votazione riportata; 
e) di non usufruire attualmente di altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite e di essere 

disposto, nel caso risultasse vincitore, a rinunciare ad altre borse di studio eventualmente in 
godimento a quella data; 

f) che il proprio reddito personale complessivo lordo, riferito all'anno di fruizione della borsa, non 
sarà superiore a € 7.746,85; 
I dipendenti pubblici dovranno dichiarare di impegnarsi a chiedere il collocamento in congedo 
straordinario per motivi di studio senza assegni per il periodo di godimento della borsa; 

g) le eventuali pubblicazioni e titoli posseduti ed allegati alla domanda 
h) l’inesistenza di cause ostative derivanti da condanne penali o da altre disposizioni del vigente 

ordinamento; 
i) di essere a conoscenza di tutte le prescrizioni contenute nel presente bando. 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati dovranno allegare, pena l'esclusione, i 
seguenti documenti redatti in carta libera: 
1) curriculum del candidato; 
2) certificato di laurea, o dichiarazione sostitutiva di certificazione, attestante i voti riportati nei 

singoli esami universitari di profitto e nell’esame generale di laurea; 
3) copia della tesi di laurea e di eventuali tesi (di specializzazione) e dottorato; 
4) eventuali pubblicazioni, lavori scientifici o qualsiasi titolo o documento che il candidato ritenga 

utile presentare nel proprio interesse agli effetti della selezione; 
5) certificati e attestati comprovanti lo svolgimento di attività di ricerca (borse di perfezionamento 

all’estero, attività di ricerca svolta presso enti pubblici, etc); 
6) programma di studio e di ricerca nella tematica indicata all’art.1. 
 

Nella domanda il candidato dovrà dichiarare, inoltre, che tutti i documenti o atti eventualmente 
prodotti in fotocopia sono conformi all'originale. 
Non saranno prese in considerazione le domande ed i titoli pervenuti oltre il termine sopra indicato. 
La firma in calce alla domanda non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del 
dipendente addetto alla ricezione, ovvero l'istanza sia accompagnata da copia fotostatica anche se 
non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore. 
Tutti i candidati sono ammessi con riserva fino all'accertamento dei requisiti previsti dal bando. 
I requisiti previsti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda di ammissione. 
 
Art. 4 
Per la valutazione dei titoli dei candidati sarà costituita un’apposita Commissione composta da tre 
docenti, fra cui il Responsabile scientifico della ricerca che assumerà le funzioni di Presidente, 
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nominati dal Rettore su proposta del Direttore del Dipartimento di Architettura ed Urbanistica, sentito 
il Consiglio di Dipartimento. 
La Commissione dispone fino ad un massimo di 100 punti ripartiti, previa fissazione dei criteri, come 
segue: 
• fino ad un massimo di 25 punti per il voto di laurea; 
• fino ad un massimo di 35 punti per la valutazione della tesi di laurea; 
• fino ad un massimo di 10 punti per le pubblicazioni; 
• fino ad un massimo di 15 punti per avere ultimato corsi di dottorato di ricerca, corsi di 

perfezionamento (di durata certificata almeno semestrale), per altre attività di ricerca o 
collaborazioni con Enti pubblici documentati, sempre inerenti alle tematiche della borsa; 

• fino ad un massimo di 15 punti per il programma di ricerca inerente la tematica della borsa. 
 
Al termine dei propri lavori la Commissione presenterà una relazione contenente il giudizio su ogni 
concorrente e la graduatoria dei candidati giudicati idonei che unita ai verbali dei lavori della 
Commissione, sarà trasmessa all'Ufficio Borse di Studio insieme al carteggio relativo al concorso. 
Saranno considerati idonei coloro che abbiano conseguito una votazione non inferiore ai 70/100 del 
totale dei punti di cui la Commissione dispone. 
Qualora si verifichino posizioni "ex aequo" la Commissione procederà ad un colloquio con i candidati 
che si trovino nella predetta condizione al fine di consentire la formulazione della relativa 
graduatoria. 
In caso di colloquio, l'oggetto su cui esso verterà, la sede e la data delle prove saranno comunicati 
agli interessati tramite raccomandata con avviso di ricevimento, inviata almeno venti giorni prima 
della data fissata per la prova. Le predette comunicazioni ed i rispettivi avvisi di ricevimento fanno 
parte integrante del carteggio relativo al concorso. Per sostenere la prova i candidati dovranno 
essere muniti di valido documento di riconoscimento. 
 
Art. 5 
A giudizio insindacabile della Commissione le borse di studio saranno assegnate ai candidati che 
nella graduatoria risulteranno più meritevoli. 
La valutazione dei titoli prodotti e dell'eventuale colloquio sostenuto dai candidati, dovrà essere 
diretta ad accertare l’attitudine a svolgere un programma di studio e di approfondimento della ricerca 
scientifica. 
Le borse di studio sono individuali ed indivisibili. 
Dopo l'accertamento della regolarità degli atti concorsuali e l'approvazione della relativa graduatoria 
di merito da parte del Rettore, l'esito della selezione sarà comunicato ai vincitori. 
Dei risultati del concorso viene data notizia mediante affissione della graduatoria di merito dei 
vincitori e degli idonei all'Albo dell'Università di Catania – Piazza Università n.2, Catania. 
 
Art. 6 
Le borse che si rendessero disponibili per rinuncia dei vincitori potranno essere assegnate ai 
successivi candidati risultati idonei, secondo l'ordine della graduatoria proposta. 
Le borse sono conferite con provvedimento del Rettore. 
I vincitori delle borse dovranno presentare, entro il quindicesimo giorno successivo a quello di 
ricevimento della comunicazione dell'assegnazione, pena la decadenza del diritto alla borsa, i 
seguenti documenti: 
a) dichiarazione di accettazione della borsa; 
b) dichiarazione sostitutiva di certificazione di nascita, cittadinanza, residenza e codice fiscale; 
c) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR n.445 del 28.12.2000, con la quale il vincitore 

dichiara: 1) di trovarsi nelle condizioni richieste dal bando di concorso per potere beneficiare 
della borsa di studio e di non essere beneficiario di altre borse di studio a qualsiasi titolo 
conferite; 2) che nell'anno tributario di fruizione della borsa non percepirà un reddito personale 
complessivo annuo lordo superiore a € 7.746,85; 3) l'impegno, qualora nel corso del periodo di 
fruizione della borsa dovessero venire meno le condizioni di cui ai punti 1) e 2), a darne 
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tempestiva comunicazione all'Amministrazione Universitaria ed alla restituzione degli eventuali 
ratei di borsa indebitamente percepiti; 4) l’inesistenza di cause ostative derivanti da condanne 
penali o da altre cause previste dalla vigente legislazione; 

I dipendenti pubblici dovranno produrre una dichiarazione dell'Ente dal quale dipendono da cui si 
evinca il collocamento in congedo straordinario per motivi di studio, per il periodo coincidente con il 
periodo di godimento della borsa. 
 
Art. 7 
Le borse di studio, di cui al presente bando, non possono essere cumulate con altre borse di studio 
universitarie o con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, né con assegni o sovvenzioni di 
analoga natura. 
Non possono, altresì, essere cumulate con stipendi o retribuzioni di qualsiasi natura derivanti da 
rapporti di impiego pubblico o privato. 
A nessun titolo possono essere attribuiti all'assegnatario, oltre l'importo della borsa ed eventuali 
sovvenzioni esterne previste dal bando, compensi che facciano carico a contributi o assegnazioni 
erogate con fondi di bilancio dell'Università di Catania. 
Il vincitore della borsa che, dopo aver iniziato l'attività di studio o di ricerca, non la prosegua senza 
giustificato motivo regolarmente ed ininterrottamente per l'intera durata, o che si renda responsabile 
di gravi o ripetute mancanze, può essere dichiarato decaduto, con motivato provvedimento del 
Rettore, dall'ulteriore godimento della borsa. 
I provvedimenti di cui al precedente comma vengono adottati dal Rettore su proposta del Direttore 
del Dipartimento di Architettura ed Urbanistica, udito l'interessato. 
Il venire meno dei requisiti prescritti comporta l'obbligo di notifica da parte degli assegnatari 
all'Amministrazione nonché di restituzione delle somme indebitamente percepite. 
 
Art. 8 
L’Università ed il Direttore del Dipartimento di Architettura ed Urbanistica si riservano comunque di 
adottare in ogni momento forme adeguate di accertamento sullo stato delle attività in corso da parte 
dell'assegnatario della borsa. 
Il titolare della borsa dovrà dare inizio alle attività del programma entro il termine concordato con il 
Direttore del Dipartimento di Architettura ed Urbanistica e con il Responsabile scientifico della 
ricerca e dovrà, quindi, continuarle regolarmente ed ininterrottamente per l'intera durata della borsa. 
Decadono dal diritto alla borsa coloro che, dopo averla accettata, non diano inizio, senza giustificato 
motivo, agli studi inerenti alle ricerche in programma, entro un mese dalla comunicazione 
dell'assegnazione della borsa. 
Al termine dell’attività i borsisti dovranno produrre una circostanziata relazione, approvata dal 
Responsabile scientifico della ricerca, sulla ricerca svolta. 
Al pagamento delle borse di studio provvederà il competente Ufficio Amministrativo del Dipartimento 
di Architettura ed Urbanistica della Facoltà di Ingegneria. La prima rata sarà erogata previa 
comunicazione dell’inizio dell’attività di ricerca da parte del docente sotto la cui direzione si svolge la 
stessa. La seconda rata sarà erogata all’inizio del secondo semestre, previa certificazione, da 
produrre all’Ufficio Borse di Studio, rilasciata dal docente sotto cui si svolge la ricerca, attestante il 
regolare andamento dell’attività.  
 
Art. 9 
A favore degli assegnatari delle borse sarà stipulata una polizza assicurativa per gli infortuni in cui 
potrebbero incorrere durante l'espletamento delle attività connesse con la fruizione delle borse 
stesse, alla cui stipula provvederà il competente Ufficio dell'Amministrazione centrale, con oneri a 
carico del Dipartimento di Architettura ed Urbanistica. 
 
Art. 10 
Il godimento della borsa di studio viene sospeso in via temporanea nel caso che il suo titolare debba 
assentarsi per gravidanza e puerperio, per malattia di durata superiore ad un mese o per altro grave 
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motivo. In tal caso la corresponsione della borsa viene sospesa con decorrenza dalla data di 
interruzione dell'attività, disposta con provvedimento del Rettore, su proposta del Direttore del 
Dipartimento di Architettura ed Urbanistica avanzata in base a formale e documentata richiesta del 
borsista. 
Le borse non danno luogo a trattamenti previdenziali, né a valutazioni giuridiche ed economiche ai 
fini delle carriere. 
Ai fini della fruizione delle borse di studio di cui al presente bando, i dipendenti pubblici risultati 
vincitori possono chiedere il collocamento in congedo straordinario per motivi di studio senza 
assegni. 
Per le borse di studio previste dal presente bando si applicano le disposizioni in materia di 
agevolazioni fiscali di cui all'art.4 della legge 13 agosto 1984, n.476. 
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per 
mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata a.r. . 
Per l’informativa relativa al trattamento dei dati personali dei candidati (art.13 del D.lgs. del 30.06.03 
n.196 “Codice in materia dei dati personali” si rimanda all’Allegato 1 che fa parte integrante del 
presente bando.  
I candidati non idonei al concorso potranno provvedere a loro spese ed entro tre mesi 
dall’espletamento del concorso, al ritiro dei titoli. Trascorso il periodo indicato, l’amministrazione non 
sarà responsabile in alcun modo della conservazione dei suddetti titoli. 
Per tutto quanto non previsto dal bando si rimanda al Regolamento di Ateneo per il conferimento 
delle borse di studio post-lauream e alla generale normativa in materia. 
 
Catania, 12.03.2008 
 
 
 
 
 IL DIRETTORE AMM.VO  IL RETTORE 

(Dott. F. Portoghese) (Prof. A. Recca) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


